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VTS STRETTO DI MESSINA 
 

PREMESSA 
 

 
Lo scopo del presente manuale è quello di fornire o gni utile indicazione in modo da assicurare la corr etta 

interazione tra utenti e VTS Stretto di Messina ren dendo efficace l’azione di ausilio ed assistenza al la navigazione 

marittima propria del sistema VTS. Si ringrazia il navigante che, nello spirito di massima collaborazi one che deve 

contraddistinguere questo servizio, vorrà fornire u tili segnalazioni e suggerimenti.  



GLOSSARIO 
 

A .  G . :  A u t o r i t à  G i u d i z i a r i a  

A .  I .  S . :  A u t o m a t i c  I d e n t i f i c a t i o n  S y s t e m  

A .  M . :  A u t o r i t à  M a r i t t i m a  

A . M . S :  A u t o r i t à  m a r i t t i m a  d e l l a  N a v i g a z i o n e  d e l l o  S t r e t t o  d i  M e s s i n a  

C .  I .  S . :  C o d i c e  I n t e r n a z i o n a l e  d e i  s e g n a l i  ( I n t e r n a t i o n a l  C o d e  o f  S i g n a l s )  

C O L R E G  ’ 7 2 :  I n t e r n a t i o n a l  R e g u l a t i o n  f o r  p r e v e n t i n g  c o l l i s i o n  a t  s e a  

E .  T .  A . :  E s t i m a t e d  T i m e  A r r i v e  

E .  T .  D . :  E s t i m a t e d  T i m e  D e p a r t u r e  

G .  D .  O . :  G r u p p o  D a t a  O r a r i o   ( G i o r n o / O r e / M i n u t i / F u s o / M e s e / A n n o )  

I .  A .  L .  A . :  I n t e r n a t i o n a l  A s s o c i a t i o n  o f  M a r i n e  A i d s  t o  N a v i g a t i o n  a n d  L i g h t h o u s e  A u t h o r i t i e s  

I .  H .  O . :  I n t e r n a t i o n a l  H y d r o g r a p h i c  O r g a n i z a t i o n  

I .  I . :  I s t i t u t o  I d r o g r a f i c o  d e l l a  M a r i n a  M i l i t a r e  I t a l i a n a  

I .  M .  D .  G . :  I n t e r n a t i o n a l  M a r i t i m e  D a n g e r o u s  G o o d s  C o d e  

I .  M .  O . :  I n t e r n a t i o n a l  M a r i t i m e  O r g a n i z a t i o n  

I .  T .  U . :  I n t e r n a t i o n a l  T e l e c o m m u n i c a t i o n  U n i o n  

M .  S .  C . :  M a r i t i m e  S a f e t y  C o m m i t e e  o f  I M O  

O .  P .  A . :  O r a  P r e v i s t o  A r r i v o  

O .  P .  P . :  O r a  P r e v i s t a  P a r t e n z a  

S .  I .  N . :  S h i p  i d e n t i f i c a t i o n  N u m b e r  

S .  M .  C .  P . :  I M O  S t a n d a r d  M a r i n e  C o m m u n i c a t i o  P h r a s e s  

S O L AS  ’ 7 4 :  I n t e r n a t i o n a l  C o n v e n t i o n  f o r  t h e  S a f e t y  o f  l i f e  a t  s e a  1 9 7 4  ( c o m e  e m e n d a t a )  

S .  S .  A .  S . :  S h i p  S e c u r i t y  A l e r t  S y s t e m  
V .  T .  S . :  V e s s e l  T r a f f i c  S e r v i c e  



ELENCO VARIANTI 
 
 

N° 
FIRMA DELLA PERSONA CHE ESEGUE LA  

VARIANTE DATA  N° 
FIRMA DELLA PERSONA CHE ESEGUE LA  

VARIANTE DATA 

1  20/11/2008  11   

2  31/07/2009  12   

3  01/12/2009  13   

4    14   

5    15   

6    16   

7    17   

8    18   

9    19   

10    20   
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PARTECIPAZIONE 
 
Allo Stretto di Messina si applica il regime del “passaggio inoffensivo non sospendibile”, previsto agli artt. 38 e 45 della Convenzione delle Nazioni Unite del 1982 sul diritto del mare. 
Pertanto, alla luce di quanto previsto in materia di monitoraggio del traffico navale  dal D.M. 2 Ottobre 2008 (istituzione area VTS dello Stretto di Messina), dal D.M. 08.05.1985 e dal D. Lgs. 
19.08.2005 n° 196 “Attuazione della direttiva 2002/ 59/CE, relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul traffico navale”, le unità navali che sono 
soggette al regime di partecipazione al sistema sono: 

·  tutte le navi passeggeri; 
·  navi mercantili superiori a 300 TSL; 
·  navi da pesca superiori a 45 metri; 
·  navi da diporto superiori a 45 metri. 

Le unità navali, escluse dall’applicazione del D.Lvo 196/2005 (Direttiva 2002/59/CE): 
·  le navi da guerra; 
·  le navi da guerra ausiliarie; 
·  le altre navi appartenenti ad uno Stato o che esercitano un servizio pubblico non commerciale; 
·  le navi da pesca inferiori a 45 metri; 
·  le navi da diporto inferiori a 45 metri; 

che transitano nell’area VTS di Messina possono facoltativamente richiedere l’ausilio del Centro VTS di Messina ed in tale evenienza devono necessariamente adeguarsi alle procedure di 
partecipazione descritte nel presente manuale. 
Qualora richiedessero volontariamente di partecipare al sistema, saranno trattate come unità partecipanti a tutti gli effetti. La facoltà di partecipazione, da parte delle stesse, diventa obbligo 
qualora dovessero interferire con il traffico delle navi partecipanti. In tale circostanza verranno trattate come unità partecipanti, finché non saranno in franchigia dal traffico monitorato. In tal 
caso l’operatore provvederà a richiedere i dati previsti per le navi partecipanti (dati nave, carico e rotta). 
Qualora una nave che non partecipa al sistema VTS, dovesse entrare o uscire dai porti di Reggio Calabria, Messina, Villa San Giovanni e l’approdo Tremestieri dovrà provvedere a 
comunicarlo preventivamente alle rispettive Autorità Marittime. 
La partecipazione facoltativa delle unità navali non esime comunque il Comando di bordo dal riferire al VTS Stretto di Messina, quale espressione dell’Autorità Marittima, tutte le notizie da 
questo richieste ovvero ricevere tutte le informazioni fornite dal Centro VTS utili alla condotta in sicurezza della navigazione o formulate per prevenire/reprimere attività pericolose o vietate 
in contrasto con le normative nazionali o internazionali. 
 

Unità con merci pericolose a bordo  
nello Stretto di Messina, ai sensi dei  Decreti Ministeriali 29/03/1985 e 08/05/1985, non possono transitare le navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi o delle altre sostanza nocive 
all'ambiente marino, di stazza lorda uguale o superiore alle 50.000 tonellate con tali carichi a bordo. 
Per le navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi di stazza lorda uguale o superiore alle 6000 tonnellate ma inferiori alle 50.000, che intendano transitare nello Stretto di Messina, le stesse 
avranno l'obbligo del pilotaggio. 
 
Unità di grosso tonnellaggio 
Per l’attraversamento dello Stretto di Messina vengono considerate unità di grosso tonnellaggio tutte le navi superiori a 15.000 TSL, per le quali è imposto il pilotaggio obbligatorio a 
prescindere dal carico trasportato. 
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Rotte prefissate 
Nell’area VTS di Messina, relativamente al transito nello Stretto con direttrice Nord-Sud e viceversa,  Est-Ovest e viceversa, la navigazione è regolata dallo Schema di separazione del 
traffico di tipo “Rotatorio” istituito con D.M. 23 GIUGNO 2008, N.128, reso noto dall’I.M.O. (International Maritime Organization)  con SN.1/Circ.279 in data 12.06.2009 . Pertanto, le unità 
che intendono transitare nello Stretto con direttrice Nord-Sud, giunti nella corsia di traffico, seguiranno le seguenti rotte indicative: 200° - 245° - 1 90°. Le unità che intendono transitare lo 
Stretto con direttrice Sud-Nord, giunti nella corsia di traffico, seguiranno le seguenti rotte indicative: 005° – 065° – 020°. 
Le unità che effettuano la navigazione in senso trasversale Est/Ovest e viceversa, dovranno osservare scrupolosamente il senso di marcia antiorario sulla rotatoria posizionata sul punto di 
coordinate 38° 12’,680  N   015° 36’.400 E, di ragg io massimo pari a 250 metri. Più specificatamente, le navi dirette verso la costa calabra dovranno transitare a Sud  della rotatoria, mentre  
quelle dirette verso la sponda sicula dovranno transitare a Nord della predetta rotatoria. L’attraversamento dovrà avvenire con rotte quanto più possibile perpendicolari alla direzione 
generale del flusso di navigazione del traffico longitudinale. 
Nell’attraversare l’area VTS, tutte le unità devono rispettare le norme generali che regolano la navigazione ed, in particolare, il regolamento per prevenire gli abbordi in mare (COLREG 
1972). 

l pred  Lo Schema  di separazione del  traffico  individua quattro zone di precauzione, nelle quali le unità devono navigare con particolare cautela.  In particolare, nelle zone di precauzione  
poste a Nord ed a Sud dello Schema,  ricadono i punti imbarco e sbarco pilota (a Nord a limite dell’area precauzionale, a Sud all’interno dell’area precauzionale), per le unità con obbligo di 
pilotaggio nello Stretto, così come indicato con  Decreto in data 27.10.2009 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
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INFORMAZIONI UTILI 
Pilotaggio 
Nello Stretto di Messina è istituito un sistema di pilotaggio obbligatorio per le navi di stazza lorda maggiore o uguale a 15.000 tonnellate e per quelle che trasportano idrocarburi o altre 
sostanze nocive/inquinati, di stazza lorda uguale o superiore a 6.000 tonnellate. 
Il pilota deve comunicare immediatamente ogni evento che possa, in base al proprio giudizio marinaresco, interferire con la sicurezza della nave e della navigazione. 
Il pilota imbarca nei seguenti punti: 

Per le navi provenienti da nord: Per le navi provenienti da sud: 
 

- imbarco   Lat:  38° 18’ 12’’  N   -   Long:  015°  40’ 36’’ E 

                  (Ril. 031° d=2,4  mg  Faro di Cap o Peloro) 

- sbarco     Lat:  38° 08’ 33’’  N   -   Long:  015 ° 35’ 00’’ E 

                  (Ril. 172° d=3,1  mg  Faro di S. Raineri) 

 

- imbarco   Lat:  38° 08’ 54’’  N   -   Long:  015°  36’ 36’’  E 

                  (Ril. 148°  d=3,2  mg  Faro di S.  Raineri) 

- sbarco     Lat:  38° 17’ 02’’  N   -   Long:  015 ° 43’ 12’’ E 

                  (Ril. 009°  d=1,7  mg  Faro di Sc illa) 

 
Pilotaggio nel porto di Messina 
È istituito e regolamentato con D. M. il servizio di pilotaggio obbligatorio per l’entrata e l’uscita delle navi e per i movimenti all’interno del porto quando non comportino l’uso delle macchine 
e/o dei rimorchiatori e per tutte le unità aventi un tonnellaggio uguale o superiore a 500 TSL. 
È istituito il pilotaggio VHF per le seguenti unità: 
·  unità fino a 2500 TSL (senza rimorchiatore) purché il comando di bordo conosca la lingua italiana. 
·  navi traghetto fino a 6000 TSL in servizio di linea con itinerario prestabilito a frequenza giornaliera (senza rimorchiatore) purché il comando di bordo conosca la lingua italiana. 
Il servizio è svolto ad una distanza fino a 1,5 miglia dalla Madonnina e in zona Torre Faro nella zona compresa tra Punta Sottile e il traverso del Campanile della chiesa di Ganzirri, per una 
profondità di 500 metri dalla linea di costa. 
 

Pilotaggio nel porto di Reggio Calabria 
Esiste nel porto di Reggio Calabria il servizio di pilotaggio obbligatorio per tutte le unità aventi un tonnellaggio uguale o superiore a 500 TSL, in entrata/uscita dal porto. Il servizio è svolto ad 
una distanza di 500 metri dall’imboccatura. 
 

Rimorchio 
Nel porto di Messina e nella rada il servizio di rimorchio è facoltativo, come definito dal regolamento locale per il servizio di rimorchio in data 25.02.1997. Tale servizio può essere reso 
obbligatorio qualora l’Autorità Marittima lo ritenga necessario ai fini della sicurezza della navigazione o portuale, salvaguardia della vita umana in mare ovvero per circostanze particolari e 
limitate ai sensi dell’art. 1 comma 2 dell’Ordinanza n° 19/2003 del 15.04.2003 della Capitaneria di Po rto di Messina. 
È istituito inoltre nel porto di Messina il servizio di prontezza operativa assicurato dalla società concessionaria “Picciotto” del servizio di rimorchio con i propri mezzi: 
- R/re MACISTONE potenza di tiro 50 tonnellate, HP 3600 
- R/re MULETTO potenza di tiro 20 tonnellate, HP 3700 
- R/re MILAE potenza di tiro 37 tonnellate, HP 4350 
(prontezza operativa: tempo minimo necessario per l’approntamento del rimorchiatore, i rimanenti mezzi, un’ora dalla richiesta di intervento). 
Nei porti di Reggio Calabria e Villa San Giovanni non esistono società di rimorchio. 
Nell’area dello Stretto ci si può avvalere, previa autorizzazione dell’Autorità marittima competente, del servizio di rimorchio dislocato nel porto di Messina. 
 

Ormeggio e battellaggio 
Il servizio di ormeggio è svolto dai seguenti gruppi ormeggiatori: 
Nel porto di Messina e approdo di Tre Mestieri dal gruppo ormeggiatori del porto di Messina ed è obbligatorio per tutte le navi con stazza lorda uguale o superiore a 500 TSL. 
Nei porti di Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Gioia Tauro dal gruppo ormeggiatori dei porti di Reggio Calabria, Villa San Giovanni e Gioia Tauro ed è obbligatorio per tutte le navi con 
stazza lorda uguale o superiore a 500 TSL. 
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AREA VTS DELLO STRETTO DI MESSINA 
Il sistema VTS STRETTO di Messina ha capacità operativa totale sull’intera area VTS 
dello Stretto (Area Alfa). In caso di avarie o malfunzionamenti il sistema VTS fornirà i 
servizi con una capacità operativa ridotta su un’area inferiore (Area Bravo). Di tale 
circostanza sarà data comunicazione alle unità partecipanti mediante il seguente 
messaggio: 
ALL SHIPS ALL SHIPS ALL SHIPS 
THIS IS MESSINA TRAFFIC 
INFORMATION 
BECAUSE OF TECHNICAL FAILURE 
MESSINA TRAFFIC HAS A REDUCED OPERATIONAL CAPABILITY 
SERVICES ARE AVAILABLE IN “BRAVO” AREA ONLY 
OUT 
 

Capacità operativa totale (Area Alfa) 
Di seguito si riporta l’area di competenza del VTS dello Stretto di Messina in assetto 
operativo ordinario: 
NORD 
Linea congiungente il Parallelo 38°22’.3N, il merid iano 015°31’E con la costa siciliana e 
calabrese 
SUD 
Parallelo 38°01’N, congiungente punta Pellaro (cost a calabra) e C° d’Alì (costa sicula). 
Vedasi figura allegata 
 

Capacità operativa ridotta (Area Bravo) 
L’area di servizio del sistema di controllo del traffico marittimo dello Stretto di Messina 
quando il monitoraggio viene svolto dal centro VTS di Reggio Calabria è quella delimitata 
dai paralleli: Lat. 38°13’N (limite Nord); Lat. 38°05’N (limite Su d) e le coste della Sicilia e 
della Calabria. 
Vedasi figura allegata 
 

Area precauzionale VTS  
Sono due “fasce di attenzione” per le unità che si apprestano ad accedere nel sistema 
VTS Stretto di Messina entrambe estese per una distanza di 3 miglia nautiche dal limite 
sud e nord dell’area di competenza VTS (vedi figura). Tali fasce costituiscono “aree 
precauzionali” per il contatto preliminare per le navi che si approssimano all’area VTS ai 
fini sia dell’identificazione sia dell’acquisizione dei dati. L’istituzione di tali fasce non 
esclude la possibilità per la navi che devono transitare dall’area VTS dello Stretto di 
Messina di prendere contatti preliminari prima dell’accesso alle stesse. I servizi forniti 
dal VTS Stretto di Messina cominceranno ad essere e rogati nel momento di entrata 
nell’area di competenza , ad eccezione di situazioni particolari (emergenza, SAR, etc.) 
per le quali è richiesto l’ausilio del VTS Stretto di Messina. 
 

Segnalamenti 
All’interno dell’area VTS sono presenti i seguenti segnalamenti marittimi: 
·  Faro Scilla sul Castello con le seguenti caratteristiche (E1766) FIW5s72m22M 
·  Faro Punta Pezzo (E1770) con le seguenti caratteristiche FI(3)R15s26m15M 
·  Faro Villa S. Giovanni Molo Ponente, estr (E1772) FIG3s14m8M 
·  Fanale Banchina di levante (E1775.2) FR3M 
·  Fanale Pennello di levante, estr (E1775) FR3M 
·  Fanale Pennello centrale, estr (E1774.2) 2FGR(vert)3M 
·  Fanale Pennello di ponente,estr (E1774) 3FRGR(ver)8m 4M 
·  Fanale Molo di Ponente (E1772.5) FG3M 
·  Fanale Molo “Tourist Ferry Boat” (E1773.6) 3FG(ver)12m 4M 
·  Fanale Molo di Ponente, estr Reggio Calabria (E1776) IsoG2s14m8M 
·  Fanale invasatura traghetti a dritta entrando (E1778) FG3M 
·  Per l‘approdo di Tre Mestieri è attualmente installato un Fanale di colore rosso in attesa del 

completamento dei previsti segnalamenti 
·  Faro Capo Peloro (E1806) FI(2)G10s37m19M 
·  Faro Nella torre del faro Iso R2s22m9M (località Capo Peloro) 
·  Faro Capo Rosocolmo (E 2046) FI(3)W10s85m15M 
·  Faro Punta San Raineri (E1814) FI(3)W15s41m22M 
·  Faro Punta Secca, NE del porto n. E1816 OCY3s13m10M 
·  Faro Punta Salvatore n. E1817 FI(2)R5s16m8M 
·  Faro Marina del Nettuno pontile foraneo, estr (E1813) FIR3s3m3M 
·  Faro Pennelli navi traghetto pennello di levante,estr E1819 FR3M 
·  Antenna (boa) Favazzina (E1764.3) posta in posizione Lat 38°15’07’’N long 015°45’06’’E 

con le seguenti caratteristiche FI(2)Y4s2M 
·  Boa (E1764.31) 30m dall’ Antenna (Post) con le seguenti caratteristiche FI(2)Y4s2M 
·  Antenna (boa) Condoleo di Scilla (E1764) posta in posizione Lat 38°15’02’’N long 

015°44’07’’E all 113 (limite SW) con le seguenti ca ratteristiche FI(2)Y4s2M  
·  Boa (E1764) a 20m dall’Ant. (Post) con le seguenti caratteristiche FI(2)Y4s2M 
·  Antenna Mortelle (E1810) All 256 (limite E) posta in posizione Lat 38°16’2N long 

015°36’09’’E con le seguenti caratteristiche FI(2)Y 4s2M  
·  Boa (E1810.1) posta a 30m dall’antenna con le seguenti caratteristiche FI(2)Y4s2M 
·  Antenna Casabianca (E1810.2) all232 (limite W) posta in posizione Lat 38°16’05’’N long 

015°36’09’’E con le seguenti caratteristiche  FI(2) Y4s2M 
·  Boa (E1810.21) posta a 30m dall’antenna con le seguenti caratteristiche FI(2)Y4s2M 
Verificare sempre l’elenco dei fari e segnali da nebbia edizione in vigore. 
 

Zone con presenza di secche e bassi fondali 
All’interno dell’area di competenza non sono presenti aree di bassi fondali pericolosi per la 
navigazione. 
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AREA VTS DELLO STRETTO DI MESSINA 

Particolarità ambientali 
Non vi sono zone di particolare pericolo per la navigazione riferibili a secche, relitti etc. Le 
acque sono profonde e variano da 70 m ad oltre i 1000 m, non sono presenti bassi 
fondali o secche pericolose per la navigazione. 
Particolare attenzione deve essere prestata all’andamento delle correnti marine che si 
alternano in direzione Sud (Scendente) e Nord (Montante) con periodi di circa 6 ore e con 
intensità che possono raggiungere i 6 nodi. Tra i due momenti di massima velocità, 
quantificabile in circa 3/5 nodi nelle località Torre Faro – Ganzirri fino a circa 6 nodi nella 
località P.ta Pezzo, esiste un momento di velocità prossima a 0 nodi detto “stanca”. 
Lungo le fasce costiere tanto sulla costa Siciliana che Calabrese si formano particolari 
condizioni che determinano flussi di correnti, in opposizione alle correnti principali, 
denominate “bastardi”. 
Il particolare andamento delle correnti ed i movimenti correlati sono all’origine di 
fenomeni specifici che hanno assunto connotati mitologici (Scilla e Cariddi) in relazione al 
loro aspetto. Tipico esempio sono i tagli di corrente, i vortici “garofali” etc. 
Anche l’andamento dei venti viene influenzato dalla corrente, in particolare con corrente 
scendente si nota un incremento dei venti settentrionali ed un’attenuazione dei venti da 
SE. 
 
Nebbie 
Lo stretto di Messina è caratterizzato da fenomeni nebbiosi dovuto al passaggio di masse 
di aria caldo umida (venti da scirocco) che incontrano le correnti fredde dello Stretto. 
L'aria si raffredda di colpo, e l'umidità in eccesso si condensa formando una nebbia 
bassa e consistente che rende difficoltosa la navigazione. Tale fenomeno è denominato 
localmente “Lupa”.  
 
Maree 
Con la corrente scendente le acque salgono generalmente di 15 o 20 centimetri, mentre 
con la montante si abbassano di altrettanto, generando una variazione generale che può 
arrivare anche a 50 centimetri. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Correnti di marea 
Nello Stretto di Messina si alternano, con brevi intervalli di stanca, correnti di notevole intensità, 
dirette verso il Tirreno (montante) oppure verso il lo Ionio (scendente). Sull’asse dello Stretto tali 
correnti risultano dalla composizione di una corrente di deriva, di direzione costante (verso lo 
Ionio) e intensità variabile e di una corrente periodica di marea. 
Dette correnti provocano delle controcorrenti dette bastardi che si sviluppano principalmente 
lungo le coste siciliane e calabresi. L’incrocio tra correnti e controcorrenti provoca la formazione 
di vortici detti garofali. Tali mulinelli sono determinati anche quando la corrente montante trova 
notevoli differenze di fondale. 
La corrente montante ha una direzione pressoché prossima all’asse dello stretto, mentre la 
corrente scendente ha una direzione variabile. All’imboccatura Nord dello Stretto la scendente 
dirige da prima su Torre Cavallo, poi piega su Punta Pezzo e successivamente verso la costa 
sicula in direzione di Ganzirri. Da qui segue per Grotta S. Salvatore dei Greci e per Punta 
Secca. Giunta qui piega verso la costa calabra in direzione della fiumara di Gallico e prosegue 
per Reggio Calabria, quindi torna verso la costa sicula in direzione di Capo Scaletta, 
allargandosi e perdendo intensità. 
 

 
 

Ramo principale Montate 

 
 

Ramo principale Scendente 
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AREA VTS DELLO STRETTO DI MESSINA 
 
Venti 
In relazione al periodo dell’anno si riscontra una predominanza di venti; 
·  durante il periodo invernale sono frequenti i venti dai quadranti settentrionali che 

possono creare notevoli difficoltà alla manovra delle unità in ingresso/uscita dal 
settore Nord dello Stretto. 

·  Tipici sono i venti provenienti dai quadranti meridionali, correlati all’andamento 
delle pressioni in alto tirreno, con particolare riferimento ai venti provenienti da SE 
(Scirocco) in grado di creare notevoli difficoltà alla navigazione nello Stretto in 
particolare in senso trasversale. 

Per le notizie di dettaglio relative allo Stretto di Messina ed alle correnti che lo 
interessano si rimanda alla seguente documentazione nautica edita dall’Istituto 
Idrografico della M. M. ed alle analoghe pubblicazioni edite dai servizi idrografici di Stato: 
�  Portolano parte 1/b 
�  Tavole di marea e delle correnti di marea I. I. 3133 
�  Elenco fari e segnalamenti da nebbia I.I. 3134 
 
Attività di pesca 
Lo Stretto di Messina è sede, da tempo immemorabile, di un’intensa attività di pesca a 
carattere locale che viene espletata con modalità diverse in relazione ai vari periodi 
dell’anno, in particolare , per quanto d’interesse della navigazione si segnala: 
 
PESCE SPADA (XIPHIAS GLADIUS) 
Tale pesca si effettua nel periodo compreso tra il 01 giugno al 31 agosto di ogni anno 
utilizzando particolari imbarcazioni denominate “passerelle o Feluche” munite appunto di 
una lunga passerella che fuoriesce dalla prora e di un alto albero centrale “antenna” alla 
cui sommità si trova allocato il timoniere. 
Le predette imbarcazioni consuetudinariamente effettuano la pesca muovendosi 
all’interno di aree predefinite ed assegnate annualmente ai singoli pescatori “poste” 
individuate da punti di riferimento sulla costa che interessano aree dello Stretto ed 
all’interno delle quali le unità da pesca sono libere di muoversi per l’inseguimento e la 
cattura del pesce spada che avviene mediante arpionatura. 
Tale libertà di manovra dettata da consuetudini antichissime e profondamente radicate 
nella cultura locale,  potrebbe interferire con la navigazione marittima.  
Ai fini della sicurezza della navigazione, l’art.10 dell’Ordinanza n° 57/2009 in data 
09.11.2009 dell’Autorità Marittima della Navigazione dello Stretto di Messina, disciplina la 
particolare attività di pesca locale del pesce spada. Pertanto, tali imbarcazioni durante la 
fase di inseguimento per la cattura del pesce spada, potranno, temporaneamente, 
utilizzare le corsie di traffico adiacenti  la propria posizione, assicurando comunque la 
precedenza  

 
alle navi in transito sia longitudinale che trasversale. In tale circostanza, verranno trattate 
come unità partecipanti al sistema di monitoraggio del traffico navale, finché non interferiranno 
più con il traffico monitorato. Inoltre, le predette unità: 

·  devono mantenere ascolto radio continuo sul canale 16 del VHF/FM; 
·  devono essere munite di un apparecchio riflettore RADAR; 
·  non devono in alcun caso intralciare il passaggio alle Unità in transito nello Stretto 

nelle corsie di traffico; 
·  devono dare comunicazione al Centro VTS di inizio e termine giornaliero 

dell’attività di pesca.  
 
 
 
SAURO (SCOMBER SCOMBRUS) 
Tale pesca viene effettuata in quasi tutti i periodi dell’anno da numerose imbarcazioni dedite alla 
piccola pesca che operano in gruppi più o meno numerosi che pescano, normalmente, in 
un’area dello Stretto compresa tra “Grotte” e “Ganzirri” sulla costa siciliana e “P.ta Pezzo” sulla 
costa calabrese. 
 
PAURO/DENTICE (PAGRUS PAGRUS/DENTEX) 
Normalmente si svolge nella zona antistante “Capo Peloro” in direzione E – NE a circa 0,5 M 
dalla costa Siciliana, viene effettuata, solitamente nei mesi estivi, da piccole imbarcazioni in 
gruppo. Potrebbe interferire con il traffico in ingresso nello Stretto di Messina direzione 
Nord/Sud. 
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AREA VTS DELLO STRETTO DI MESSINA 
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CONTATTI ZONE VIETATE E PUNTI DI FONDA 
 

Canali radio 
Il VTS dello Stretto di Messina utilizza i seguenti canali radio VHF/FM: 
Ch. 10 (Fq. 156,500 MHz) utilizzato come canale di chiamata iniziale e di lavoro primario 
per l’erogazione dei servizi VTS; 
Ch. 13 (Fq 156,650 MHz) utilizzato per la rapportazione navale come canale primario. 
Ch. 14 (Fq 156,700 MHz) utilizzato come canale secondario nelle attività di rapportazione 
navale ed erogazione dei servizi VTS. 
Il Ch. 16 (Fq. 156,800 MHz) è utilizzato per soccorso/emergenza; 
 
 
 
Tutti i canali utilizzati sono soggetti a registraz ione. 
Tutti i contatti radio all’esterno dovranno essere effettuati utilizzando l’acronimo: 
“MESSINA TRAFFIC” 
Le comunicazioni in “fonia” VHF devono essere effettuate utilizzando le procedure 
standard di chiamata previste dall’ITU Rec. ITU – R M.1171 “ Radiotelephony Procedures 
in the maritime mobile service” e dal CIS come emendato. 
i contatti effettuati con le navi e lo scambio delle informazioni devono avvenire in 
conformità alle norme internazionali ed in particolare secondo il format IMOSRS di cui alla 
risoluzione IMO A.851 (20) del 27.11.1997 e comunque utilizzando la fraseologia 
contenuta nello SMCP (Standard Marine Communications Phrases). 
 

Comunicazioni telefoniche – fax – mail 
CENTRO VTS PRINCIPALE 
 
 
Centro VTS Messina 
tel. +3909041923 – +3909041711 – +3909041901 – +3909041989 
Fax. +3909041923 
E-mail   VTS.messina@trasporti.gov.it, ovvero vtsmessina@guardiacostiera.it   
CENTRO VTS SECONDARIO 
Centro VTS Reggio Calabria presso Capitaneria di porto di Reggio Calabria  
tel. +390965656268 – +390965656299 – +390965656296 – +390965650090 
Fax. +390965656294 – +390965656333 
E-mail, cprc@trasporti.gov.it ovvero reggiocalabria@guardiacostiera.it   
Le lingue utilizzate normalmente sui canali di lavoro sono: Italiano; Inglese. 
Utilizzando, per quanto possibile, lo “Standard Marine Phrases” dell’IMO. 
Tutti gli orari devono essere riferiti all’ora locale (Legale) in vigore in Italia. Si rammenta 
che nel periodo dalle 02.00 dell’ultima Domenica di Marzo alle 03.00 dell’ultima Domenica 
di Ottobre vige l’ora Estiva, pertanto è necessario aggiungere un’ora all’ora legale. 
N. B.: Nel caso in cui una nave, nelle comunicazioni ovvero nella messaggistica, intenda 
riferirsi all’orario UTC deve farne espressa indicazione nelle forme previste dalla 
procedura in vigore. 

 

Divieto di ancoraggio 
L’ancoraggio nello Stretto di Messina è vietato a causa dell’esistenza di numerosi cavidotti e 
gasdotti sottomarini (riportati sulla cartografia ufficiale dello Stato, carta nautica I.I. numero 138) 
che attraversano il tratto di mare in più punti. 
Specifici punti di ancoraggio sono definiti con Ordinanze emanate dalle Autorità marittime 
 
Rade 
Rada Paradiso è formata dai seguenti punti di fonda: 
1) A Lat. 38°13’43” N Long. 15°34’44” E 
2) B Lat. 38°14’18” N Long. 15°35’15” E 
3) C Lat. 38°14’36” N Long. 15°35’30” E 

 
Rada Pentimele è formata dai seguenti punti di fonda per le navi aventi una lunghezza fuori tutto 
inferiore a 100 m: 
4) A Lat. 38°08’07” N Long. 015°39’09” E 
5) B Lat. 38°08’21” N Long. 015°39’12” E 
 
Rada Pentimele è formata dai seguenti punti di fonda per le navi aventi una lunghezza fuori tutto 
superiore a 100 m: 
6) C Lat. 38°08’15” N Long. 015°39’06” E 

 
Rada Giunchi è formata dai seguenti punti di fonda per le navi aventi una lunghezza fuori tutto 
inferiore a 100 m: 
7) A Lat. 38°07’00” N Long. 015°38’45” E 

 
Tuttavia, essendo i punti 1,2,3 e 7 considerati come rada portuale, dovranno essere comunicati, 
da parte della nave, i dati previsti nella scheda “Ship pre-arrival security information form”, 
prevista dal capitolo relativo alla security. 
 
Punti di fonda 
Nelle rade di Paradiso, Pentimele e Giunchi, è vietato  l’ancoraggio alle navi che trasportano 
idrocarburi e/o sostanze nocive o merci pericolose, così come definite dalla Convenzione Marpol 
73/78. 
Tuttavia è concessa deroga a tali navi in fattispecie eccezionali come: 
·  forza maggiore; 
·  stato di necessità; 
·  ordine di una Autorità dello Stato; 
·  altri motivi di carattere straordinario, da valutarsi di volta in volta da parte delle Autorità 

marittime; 
·  security. 
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ZONE VIETATE E PUNTI DI FONDA PORTI/APPRODI RICADEN TI NELL’AREA VTS 
               
              Le unità che intendono dare fondo dovranno preventivamente comunicare via 
radio VHF/FM sui canali 16/10 al Centro VTS i dati indicati nel Format in all. 1. 
dell’Ordinanza n°57/2009 in data 09.11.2009 dell’Au torità Marittima della Navigazione 
dello Stretto di Messina. 
              Le navi alla fonda, devono mantenere l’ascolto radio VHF/FM continuo sui canali 
16/10 e devono informare il Centro VTS (Messina Traffic) di qualsiasi evento straordinario 
che possa pregiudicare la sicurezza della navigazione e/o costituire pericolo per 
l’ambiente marino, rispondere alle richieste relative alla posizione e, se richiesto, 
comunicare la posizione ad intervalli prestabiliti ed attivare, ove disponibili gli allarmi di 
fonda. 
 
Avverse condimeteo Area Capo Rosocolmo 
Per richieste di ridosso per avverse condizioni meteomarine, oltre ai predetti punti di fonda 
può essere autorizzata, ad esclusione dello specchio acqueo compreso tra la batimetria 
dei 10 metri ed il semicerchio avente un raggio di 1,7 miglia incentrato sul faro di Capo 
Rasocolmo in quanto è interdetto all’ancoraggio dall’Ordinanza n.25/2009 emessa dalla 
Capitaneria di Porto di Messina in data 12.05.2009, l’area posta di fronte alla località 
denominata “secca Rasocolmo” ad est dell’omonimo faro (Lat. 38° 17’.7 N – Long. 015° 
31’.2 E) (n° elenco fari e fanali 3276 E 2046), pre via comunicazione alla competente 
Autorità marittima. 
Fonda per riparazioni 
In caso di navi che richiedano ridosso per effettuare dei lavori, verranno impartite istruzioni 
caso per caso. 
 
Navi con merci pericolose 
Ai sensi dei Decreti Ministeriali 29/03/1985 e 08/05/1985 non possono transitare nello 
Stretto di Messina tutte le navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi o delle altre 
sostanza nocive all'ambiente marino, di stazza lorda uguale o superiore alle 50.000 
tonnellate se con tali carichi a bordo. 
Per le navi adibite al trasporto di prodotti petroliferi di stazza lorda uguale o superiore alle 
6.000 tonnellate ma inferiori alle 50.000, che intendano transitare nello Stretto di Messina, 
le stesse avranno l'obbligo del pilotaggio. 

               
 
 
 
 
 
 

 
Porto di Messina (Lat. 38° 11,5' N Long. 015° 33,7'  E) 
Il Porto di Messina è posizionato in una zona baricentrica dello Stretto lungo la costa siciliana, i 
traffici marittimi riguardano essenzialmente: 
- traffico crocieristico; 
- traffico commerciale; 
- traghettamento da e per la costa calabra, realizzato sia per le esigenze passeggeri e 

trasporto ferroviario e gommato sia con unità veloci per il trasporto di passeggeri. 
Esiste inoltre una vasta area destinata a bacino di carenaggio ed ex arsenale marina militare, 
nonché una zona destinata esclusivamente ad area militare. 
Esiste inoltre una linea ro-ro che opera tra Messina e Salerno e viceversa. 
Le banchine normalmente utilizzate sono: 
- Colapesce 
- 1° Settembre 
- Vespri 
- Marconi 
- Rizzo 
- Banchina Norimberga 
I fondali all’interno del porto risultano elevati ed alle varie banchine variano dai 7 ai 12 metri. 
Nelle adiacenze del porto, verso nord, esiste un porto turistico destinato esclusivamente al 
traffico diportistico (Marina del Nettuno). 
Nel porto di Messina con circoscrizione territoriale limite nord torrente annunziata e limite sud 
foce del torrente Portalegni, è istituita l’Autorità Portuale ai sensi della L. 84/94. 
Nel porto di Messina sono presenti i seguenti operatori ed imprese portuali: 
- COMET, servizi di carico e scarico delle merci; 
- ITALIA, vari servizi a supporto delle imprese; 
- servizi Norimberga per il carico e scarico delle navi commerciali; 
- S.G.M. s.r.l. buncheraggio per RFI; 
- Benedetto La Cava buncheraggio. 
Sono inoltre presenti n° 5 invasature per l’ormeggi o delle unità RFI adibite al trasporto ferroviario, 
merci e passeggeri. 
Presso il porto di Messina sono inoltre presenti i seguenti servizi tecnico-nautici: 
- corporazione piloti dello stretto; 
- gruppo ormeggiatori e barcaioli; 
servizio di rimorchio in concessione alla società Picciotto con rimorchiatore in prontezza 
operativa. 
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PORTI/APPRODI RICADENTI NELL’AREA VTS 
 
Approdo San Francesco (Lat. 38° 12,7' N Long. 015° 33,7' E) 
Presso la rada di S. Francesco sono realizzati n° 5  approdi provvisti di scivoli utilizzati 
dalla società privata Caronte & Tourist per i collegamenti con il porto di Villa S. Giovanni 
per il trasporto di passeggeri e gommato. 
 
Approdo Tremestieri (Lat. 38° 08,0’ N Long. 015° 31 ,5' E) 
È di recente realizzazione, e non ancora ultimato, l’approdo (detto di emergenza) di 
Tremestieri, attualmente risultano realizzati due pontili per il traffico di passeggeri e 
gommato con i porti di Villa S. Giovanni e Reggio Calabria. 
Tale approdi sono utilizzati da vettori della società Caronte & Tourist, RFI ed altre società 
private. 
 
Porto di Reggio Calabria (Lat. 38° 07,5' N Long. 01 5° 39,0’ E) 
All’interno del porto attualmente sono individuati i seguenti punti di ormeggio: 
1. banchina di Levante  
2. banchina Vecchia di Levante 
3. banchina Margottini 
4. Invasature FF.SS. 
5. Molo Aliscafi 
6. banchina Radice di Ponente 
7. banchina di Ponente 
8. Pennello 
9. Darsena diporto e UU.NN. dello Stato 
Qualunque movimento di unità navale nonché l’entrata e l’uscita dallo stesso deve essere 
preventivamente autorizzato dalla Capitaneria di porto di Reggio Calabria. 
Tutte le navi prima di entrare in porto devono informare l’Autorità marittima del loro 
ingresso ad 1 miglio dall’imboccatura ed attenersi alle disposizioni della predetta autorità 
eventualmente impartite. 
Le navi in uscita possono mollare gli ormeggi dopo aver informato l’Autorità marittima ed 
attenersi alle disposizioni eventualmente impartite. 
Sono vietate le manovre simultanee di entrata ed uscita dallo specchio acqueo portuale 
anche in corrispondenza della congiungente fanale verde d’ingresso e la sede della 
Capitaneria di porto. 
All’imboccatura del porto dovrà essere presente una sola nave per volta. Le unità in 
entrata dovranno attendere il disimpegno dell’imboccatura da parte delle unità in uscita, 
facendo attenzione alla secca presente in prossimità dell’edificio della Capitaneria di 
porto. Le manovre dovranno essere quanto più possibile vicino al fanale verde del molo 
di ponente. 
 

 
Limiti relativi al pescaggio: I fondali del porto di Reggio Calabria consentono la ricezione di navi 
con grandi pescaggi. Il pescaggio medio del porto si aggira intorno ai 8 metri, all’imboccatura è 
di 12 m. Mentre in prossimità della banchina Margottini si riduce a 4,10 m. 
 
Porto di Villa San Giovanni (Lat. 38° 13,3' N Long.  015° 38,0’ E) 
All’interno del porto attualmente sono individuati i seguenti punti di ormeggio: 
1. molo di ponente 
2. invasature collegate alla linea ferroviaria n° 1 , 2 e 3; 
3. scivolo zero; 
4. banchina di levante; 
5. molo di sottoflutto; 
6. scivoli di attracco 4, 5, 6 e 7 compresi tra il Torrente Campanella ed il Torrente Immacolata. 
Le invasature sono destinate alle navi che trasportano carri ferroviari e passeggeri con, ovvero 
senza, auto al seguito. 
Gli scivoli sono destinati alle navi traghetto che trasportano  veicoli e passeggeri. 
Il molo di sottoflutto è destinato alle unità navali la cui lunghezza è inferiore a 50 (cinquanta) 
metri. 
La banchina di levante ed il molo di ponente sono interdette all’ormeggio di qualsiasi unità 
navale.  
In deroga a quanto previsto al comma precedente lungo la banchina di Levante, limitatamente al 
tratto antistante la sede dell’Ufficio Locale Marittimo di Villa San Giovanni e previa 
autorizzazione della predetta Autorità Marittima, è consentito l’ormeggio temporaneo delle unità 
navali delle Forze di Polizia, dei Vigili del Fuoco, dei piloti e degli ormeggiatori. 
Le navi in uscita hanno la precedenza sulle navi in entrata. 
Sono vietate le manovre contemporanee di uscita, entrata e cambio di ormeggio. Pertanto, la 
nave in ingresso potrà entrare, e la nave in uscita potrà mollare gli ormeggi, solamente se non vi 
è nessun’altra nave in movimento. 
Le navi devono mantenere la velocità minima indispensabile a garantire la sicurezza della 
manovra e delle strutture portuali in relazione alle condizioni meteo marine presenti ed alle 
caratteristiche strutturali della nave stessa. 
Le inversioni di marcia delle navi traghetto non bidirezionali devono essere effettuate fuori dallo 
specchio acqueo di cui al comma precedente ed in modo tale da non interferire con le manovre 
di entrata ovvero di uscita delle altre navi. 
È fatto obbligo a tutti i Comandanti della navi prima della partenza dal porto di Villa San 
Giovanni di verificare se ci siano in transito nello Stretto di Messina unità navali, in direzione 
sud-nord, la cui rotta è suscettibile di essere attraversata. 
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PORTI/APPRODI RICADENTI NELL’AREA VTS SERVIZI PREST ATI DAL VTS STRETTO DI MESSINA 
 
In tal caso dovranno contattare via radio il comando di bordo della nave in transito e 
concordare le modalità di incrocio delle rispettive rotte, agevolando il più possibile la 
navigazione della predetta unità, discostandosi dall’applicazione del Regolamento 
internazionale per prevenire gli abbordi in mare (COLREG 72) qualora ciò sia necessario 
per evitare un immediato pericolo, giusta quanto disposto dalla Regola 2 del citato 
Regolamento. 
 
Limiti relativi al pescaggio: fondali del porto di Villa San Giovanni hanno un pescaggio 
medio intorno ai 8 metri, all’imboccatura è di 12 m. 
 
Tutte le ulteriori notizie di dettaglio potranno es sere estrapolate dalla 
documentazione nautica in vigore.  
 

 
Nell’area VTS dello Stretto di Messina sono erogati i servizi relativi a: 
- Informazioni; 
- Assistenza alla navigazione; 
- Organizzazione del traffico, nel rispetto delle norme del D.M. 2 OTTOBRE 2008 del D.M. 23 

GIUGNO 2008 N.128, e del D.M. 08 MAGGIO 1985, e delle ordinanze locali emanate dalle 
Autorità marittime. 

 
Informazioni 
Le comunicazioni del VTS alla nave sono premesse dalla parola 
INFORMAZIONE/INFORMATION, con carattere generale (diffuse in broadcast ) ovvero 
indirizzate a singole unità. 
Le informazioni in condizioni standard sono riferite ai seguenti argomenti: 
·  stato traffico navale con particolare riferimento a condizioni di traffico intenso; 
·  situazioni meteo di particolare rilevanza ai fini della navigazione (Es. nebbia, venti, correnti 

solo su richiesta); 
·  situazione unità da pesca con riferimento alle attività che possono interferire con il transito; 
·  situazione delle unità in rada per le navi dirette in rada; 
·  segnalamenti marittimi; 
·  notizie relative alle eventuali interdizioni in atto; 
·  avvisi di sicurezza, urgenza (si applica la procedura prevista dal ITU/CIS). 
In condizioni di soccorso/emergenza: 
·  Avvisi di sicurezza/urgenza (si applica la procedura prevista dal ITU/CIS); 
·  Condizioni di pericolo (tipo di sinistro/incidente) 
·  Posizione della/e unità sinistrata; 
·  Condizioni della/e unità sinistrata (incluso informazioni sul carico a bordo); 
·  Notizie sul traffico navale in relazione allo stato di soccorso/emergenza; 
·  Notizie sul traffico navale in condizioni di emergenza security. 
 
Assistenza alla navigazione 
Le comunicazioni del VTS alla nave sono premesse dalla parola AVVISO/ADVICE, sempre 
indirizzate a singole unità. 
Scopo del servizio di assistenza è quello di fornire all’unità navale interessata tutte le 
informazioni da questa richieste relativamente ai seguenti argomenti: 
·  Rotta consigliata in relazione alle condizioni del traffico ed alla linea di separazione; 
·  Posizione, elementi del moto ed identità (quando possibile in ragione delle condizioni di 

Security) di altre unità navali all’interno dell’area VTS di competenza; 
·  Posizione di segnalamenti correlati a particolari condizioni di pericolo per la navigazione; 
·  Ripetizione di avvisi di sicurezza/urgenza; 
·  Avviso inoltrato ad unità specifica relativo al mantenimento delle condizioni di sicurezza del 

traffico navale (es. avvicinamento alla linea di separazione); 



 

ITALY MESSINA 
TRAFFIC 

AREA 
PROCEDURES 

EDITION N° 

004 

REVISION DATE 

01.12.2009 

PAGE N° 

MES 012 

      

SERVIZI PRESTATI DAL VTS STRETTO DI MESSINA 
 
·  Avviso inoltrato ad unità specifica allo scopo di prevenire pericoli di collisione; 
·  Avviso inoltrato ad unità specifica inteso a segnalare la presenza di pericoli per la 

navigazione ; 
·  Avviso inoltrato ad unità specifica allo scopo di indicare condizioni particolari di 

traffico sulla rotta; 
N.B.: per unità specifica si intende una unità nava le determinata e chiaramente 

identificata ; 
Si ricorda che il Centro VTS può solo segnalare l'o pportunità di intraprendere una 
azione per evitare delle conseguenze negative deter minate dall'attuale condotta 
della navigazione. Rimane in capo al Comando di bor do ogni e qualunque 
responsabilità relativa alle manovre eseguite per d are concreta attuazione ad un 
consiglio o ad un avviso emesso dal Centro VTS.  
Pertanto la responsabilità della condotta in sicure zza della navigazione rimane al 
Comandante della nave.  
 
Organizzazione del traffico marittimo 
Scopo del servizio è quello di regolare i movimenti del traffico navale, in ingresso e 
transito nell’area VTS Stretto di Messina, con lo scopo di prevenire possibili condizioni di 
pericolo correlate a: 
�  eccessiva presenza di unità navali in zone di confluenza ovvero in aree di 

precauzione; 
�  passaggi di unità in condizioni di particolare difficoltà ai sensi della vigente COLREG 

72; 
�  incidenti occorsi nell’area di competenza ovvero in aree limitrofe; 
�  rispetto del DM 08/05/1985 e obbligatorietà del pilotaggio. 
Tale regolamentazione può effettuarsi mediante l’applicazione delle seguenti procedure: 
�  di informazione (INFORMAZIONE/INFORMATION) ovvero di assistenza 

(AVVISO/ADVICE); 
�  mediante l’applicazione di periodi di attesa per le unità in arrivo nell’area VTS; 
�  mediante l’indicazione di canali di traffico predefiniti, determinati da specifica 

regolamentazione (Ordinanza); 
�  mediante l’indicazione di specifici vincoli (es. avvicinamenti ad altre unità navali); 
N.B.: le comunicazioni relative all’organizzazione del traffico, fatta eccezione per 

quelle già codificate (Informazione/avviso), devono  essere premesse dalla 
parola ISTRUZIONE/INSTRUCTION. 

Il Centro VTS dello Stretto di Messina (Messina Tra ffic)  non ordina rotte, velocità e 
manovre . 
 

 
È necessario che il centro VTS fornisca a tutte le navi presenti nell’area informazioni aggiornate 
ma anche di tipologia immediatamente identificabile. I messaggi originati da un VTS si possono 
a tal fine suddividere nelle seguenti categorie: 
·  Avviso (warning):  avviso su possibili pericoli; 
·  Autorizzazione (clearance):  autorizzazione a procedere in una determinata condotta; 
·  Consiglio (advice):  consiglio sul comportamento da seguire; 
·  Domanda (question): richiesta di informazioni; 
·  Informazione (information):  sono le normali generiche informazioni fomite alle unità 

navali; 
·  Intenzioni (intention):  comunicazioni ad altri sulla azioni che si intende adottare. 
·  Istruzione (instruction):  istruzioni concernenti una condotta obbligatoria; 
·  Richiesta (request):  richiesta di servizi o azioni da parte della nave; 
·  Risposta (answer):  risposta ad una richiesta di informazioni; 
Ogni singola chiamata si intende ricevuta solo alla risposta della singola unità. 
 
Sono escluse dalle comunicazioni tutte le informazioni ridondanti e comunque di scarso 
interesse. 
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RAPPORTAZIONE 
 
Nell'area VTS dello Stretto di Messina è istituito un sistema di rapportazione navale in cui 
tutte le navi partecipanti al sistema VTS che intendano entrare nell'area di competenza 
dovranno fornire i dati secondo le norme e procedure specificate nel D.M. 2 OTTOBRE 
2008,  D.M. 08 MAGGIO 1985 e nei Decreti concernenti l’obbligatorietà del servizio di 
pilotaggio. 
 

Messaggio di primo contatto  
Il primo contatto avviene con la chiamata da parte della nave per la rapportazione navale. 
Al primo contatto dovranno essere forniti al VTS i dati relativi all’unità, al viaggio ed al 
carico trasportato come meglio di seguito specificato: 
A - Identificazione della nave (nome, nominativo internazionale, bandiera, numero 

IMO, numero MMSI, GT). 
B - Data e ora. 
C o D - Posizione con coordinate di latitudine e longitu dine (“C”) o rilevamento 

effettivo e distanza in miglia nautiche da un punto  di riferimento 
chiaramente identificato (“D”). 

E - Rotta vera. 
F - Velocità. 
G - Porto di provenienza e Orario di partenza 
I - Porto di destinazione e orario stimato di arrivo.  
P - Carico e, se a bordo sono presenti merci pericol ose, quantità e classe IMO  
T -  Indirizzo per la comunicazione di informazioni relative al carico. 
U - tipo di nave, lunghezza fuori tutto, pescaggio. 
W - Numero totale di persone a bordo (passeggeri e e quipaggio) 
X - Informazioni varie: 

·  ETA traverso Capo Peloro se provenienti da Nord e ETA traverso Punta S. 
Rainieri se provenienti da Sud; 

·  caratteristiche e quantitativo stimato del combustibile «bunker», per le navi che 
ne trasportano più di 5.000 tonnellate; 

·  status di navigazione e se sono presenti avarie. 
Qualora la nave risulti già identificata dal sistem a AIS, verranno acquisite le 
informazioni di cui sopra prioritariamente per mezz o di sistemi di identificazione 
automatica (AIS) ovvero attraverso le comunicazioni  che vengono effettuate a 
mezzo fax/e-mail. 
Le notizie mancanti saranno richieste via radio. 
 

 

Messaggio alla stazione pilota 
Le navi soggette a pilotaggio obbligatoriodevono, nei pressi delle stazioni pilota, chiamare il VTS 
dello Stretto di Messina e fornire i seguenti dati: 
A. NOME/NOM. INTERNAZIONALE 
B. ORARIO 
J. PILOTA A BORDO 
Tali informazioni devono essere date, in ogni caso,  all’imbarco e allo sbarco del pilota. 
 

Messaggio di ingresso nell’area VTS 
Le informazioni trasmesse dalla nave, nel momento del primo contatto, devono essere seguite 
dalla segnalazione da parte dell’unità del suo ingresso nell’area VTS. Il seguente messaggio 
indicherà che l’unità ha fatto ingresso nell’area VTS; da questo momento possono iniziare ad 
essere forniti i servizi del VTS . 
A. NOME/NOM. INTERNAZIONALE  
B. ORARIO ENTRATA 
 

Messaggio di attraversamento area VTS/modifica piano rotta 
Quando l’unità partecipante modifica il proprio piano di rotta o segnala comunque 
l’attraversamento dell’area, trasmette al centro il seguente messaggio: 
A. NOME/BANDIERA/NOM. INTERNAZIONALE  
X. INFORMAZIONI. SULLE MOD. INTRODOTTE. 
 

Messaggio di fonda 
l’unità che intende andare all’ancora nell’area VTS deve essere autorizzata ed utilizzare le aree 
a ciò designate. Il VTS verrà portato a conoscenza della presa di fonda con il seguente 
messaggio: 
A. NOME/NOM. INTERNAZIONALE 
B. G.D.O. FONDA  
C. POSIZIONE FONDA  
 

Messaggio di ingresso/uscita dai porti/rada 
l’unità che lascia o impegna un porto nell’area VTS trasmetterà il seguente messaggio di arrivo: 
A. NOME/ NOM. INTERNAZIONALE  
B. G.D.O. ARRIVO/PARTENZA IN/DAL PORTO/RADA  
I. PORTO DI DESTINAZIONE/ETA 
P. CARICO A BORDO 
 

Messaggio di uscita dall’area VTS 
quando l’unità lascia l’area VTS l’operatore deve informare la nave che è in uscita dall’area 
coperta dal sistema VTS. La nave dovrà comunicare i seguenti dati: 
A. NOME/NOM. INTERNAZIONALE  
B. G.D.O USCITA 
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SEPARAZIONE DEL TRAFFICO 
 

SCHEMA DI SEPARAZIONE DEL TRAFFICO DELLO STRETTO DI  MESSINA 
 

Nell’ambito dell’area VTS a norma del Decreto 23 giugno 2008, n.128, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.176 del 29 luglio 2008 e successiva rettifica pubblicata sulla G.U. 
N.267 del 14 novembre 2008 è stato istituito  lo schema di separazione del traffico nello 
Stretto di Messina di tipo “rotatorio”, meglio rappresentato graficamente nell’allegato 2 
entrato in vigore il 01 dicembre 2009 e reso noto dall’ IMO con SN. 1/Circ.279 in data 12 
giugno 2009. 
Il predetto schema di separazione del traffico, individuato, dettagliatamente, dalle 
coordinate geografiche di cui all’allegato 1 del precitato Decreto, è composto da tre 
settori(NORD – CENTRO – SUD). 
 
 Il settore Nord, è costituito da: 

1. Una zona di precauzione N°1 compresa in un’area semicircolare e connessa 
con i limiti nord dello schema di separazione del traffico; 

2. Una zona di separazione tra le corsie di traffico  ampia 300 metri; 
3. Una corsia di navigazione per il traffico verso Nord, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero calabra (rotte indicative 065° - 020°); 
4. Una corsia di navigazione per il traffico verso Sud, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero sicula (rotte indicative 200° - 245°); 
 
Il settore centrale, è costituito: 

1. Da una zona di precauzione N°2 (situata ad Ovest ) tra il settore Nord e Sud 
dello schema di separazione traffico, compresa tra la corsia di traffico e la costa 
siciliana; 

2. Da una zona di precauzione N°3 (situata ad Est) tra il settore Nord e Sud dello 
schema di separazione del traffico, compresa tra la corsia di traffico e la costa 
calabra; 

3. Da una rotatoria – roundabout – centrata nel punto di coordinate Lat. 38° 
12,680’ N Long. 015° 36,400’ E di raggio 250 metri (Æ 500 metri). 

 
Il settore Sud, è costituito: 

1. Da una zona di separazione tra le corsie di traffico ampia 300 metri; 
2. Una corsia di navigazione per il traffico diretto verso Nord, stabilita tra la zona 

di separazione e la zona di traffico costiero calabra (rotte indicative 005°); 
3. Una corsia di navigazione per il traffico diretto verso Sud, stabilita tra la zona di 

separazione e la zona di traffico costiero sicula (rotte indicative 190°); 
4. Una zona di precauzione N°4 posizionata a Sud de lla parte meridionale dello 

schema di separazione del traffico compresa tra le coste opposte della Sicilia e 
della Calabria, delimitata dai paralleli, 38°08,940 ’ N e 38° 06,940’ N. 
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SEPARAZIONE DEL TRAFFICO 
 
NAVIGAZIONE NELLE CORSIE DI TRAFFICO NORD/SUD E VIC EVERSA -           
TRASVERSALE  EST/OVEST E VICEVERSA 
All’interno delle “corsie di traffico ” le navi devono tenersi discostate dalla zona di 
separazione del traffico, procedere mantenendo rotte dirette nonché evitare, per quanto 
possibile, cambiamenti improvvisi  delle stesse. 
Eventuali deroghe agli obblighi disposti, per avverse condimeteo, potranno essere 
concesse previa richiesta al Centro VTS (Messina Traffic). 
E’ fatto divieto di navigazione nello Stretto di Messina per le navi adibite al trasporto di 
prodotti petroliferi o delle altre sostanze nocive all’ambiente marino quali definite dalle 
Convenzioni Internazionali, aventi una Stazza Lorda uguale o superiore alle 50.000 
tonnellate. 
Le unità che effettuano la navigazione in senso trasversale Est/Ovest e viceversa, 
dovranno osservare scrupolosamente il senso di marcia antiorario della rotatoria 
(roundabout), posizionata sul punto di coordinate 38° 12’,680 N   015° 36’.400 E, di 
raggio massimo pari a 250 metri. Più specificatamente, le navi dirette verso la costa 
calabra dovranno transitare a Sud  della rotatoria, mentre quelle dirette verso la sponda 
sicula dovranno transitare a Nord della predetta rotatoria. L’attraversamento dovrà 
avvenire con rotte quanto più possibile perpendicolari alla direzione generale del flusso di 
navigazione del traffico longitudinale nel rispetto delle norme per prevenire gli abbordi in 
mare (COLREG 1972), nonché mantenendo una velocità di sicurezza in modo da 
manovrare in maniera appropriata ed efficiente per evitare incidenti e pericolo di 
collisione, salvo motivi di emergenza e/o sicurezza nave/navigazione, previa 
informazione al Centro VTS (Messina Traffic). 
In presenza di condizioni meteomarine particolarmente avverse (venti forti provenienti dai 
quadranti settentrionali e meridionali), che possono rendere difficoltosa la navigazione,  
potranno essere autorizzate, in deroga, rotte di sicurezza, previa  preventiva 
informazione al Centro VTS (Messina Traffic). 
Tutte le unità in navigazione all’interno delle corsie di traffico, nella rotatoria  e nelle zone 
di traffico costiero, devono procedere a velocità di sicurezza in modo tale da manovrare 
in maniera appropriata ed efficiente per evitare incidenti e pericolo di collisione, salvo 
motivi di emergenza e/o sicurezza nave/navigazione previa informazione al Centro VTS 
(Messina Traffic). Nel periodo compreso tra il 1 giugno ed il 30 settembre di ogni anno, 
dall’alba al tramonto, ai fini della sicurezza della navigazione delle unità minori da pesca 
e da diporto e la salvaguardia della balneazione lungo le spiagge, le unità di cui sopra 
devono mantenere una velocità non superiore a 16 (sedici) nodi. 
Le unità veloci  H.S.C. e gli aliscafi sono esclusi dai predetti limiti di velocità fermo 
restando l’obbligo di mantenere una velocità di sicurezza adeguata in accordo con la 
regola 6 del Regolamento per prevenire gli abbordi in mare (Colreg 72).  
Gli aliscafi, dal tramonto al sorgere del sole, o in condizioni di scarsa visibilità quando in 
navigazione all’interno dell’area delimitata a Nord del parallelo Lat. 38° 16’ N (Capo 
Peloro) ed a Sud dal parallelo Lat. 38° 08’ N (cong iungente località Approdo di 
Tremestieri (costa sicula) e porto di Reggio Calabria (costa calabra), dovranno navigare 
con scafo in dislocamento. 

 

 
 

ZONE DI PRECAUZIONE 
Le unità in navigazione nelle “zone di precauzione ”, devono navigare con particolare cautela e 
mantenere  una “velocità di sicurezza”, come definita nella Regola 6 della Colreg ’72, 
manovrando sempre in sicurezza e assumendo rotte idonee all’ingresso e all’uscita dallo 
schema di separazione traffico (zona di precauzione N.1 Nord – zona di precauzioneN.4 Sud), 
nonché all’ingresso ed all’uscita dal porto di Messina, dalla rada San Francesco e dal Porto di 
Villa San Giovanni (zona di precauzione N.2 Ovest – zona di precauzione N.3 Est). 
 
ZONE DI TRAFFICO COSTIERO 
Le zone di traffico costiero, denominate “A – B – C – D”, comprese tra la costa ed i limiti esterni 
delle corsie di traffico, sono  impiegate allo scopo di indirizzare nelle stesse il traffico locale 
(compreso quello da diporto, da pesca, propulsione meccanica, a vela e/o a remi – di lunghezza 
inferiore a 20 (venti)  metri).  

 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
 E’ fatto obbligo a tutte le unità che navigano all’interno dell’Area di sicurezza della navigazione 
dello Stretto di Messina di osservare durante tutta la navigazione  le seguenti prescrizioni 
operative: 

1. dovrà essere assicurato l’ascolto continuo in VHF sul canale 16 (canale 10 VHF 
per le navi partecipanti al sistema); 

2. la navigazione dovrà effettuarsi con particolare cautela; in particolare l’apparato 
propulsore della nave dovrà essere mantenuto in condizioni di “pronta manovra” 
(Stand-By); 

3. le apparecchiature di ausilio alla navigazione, prescritte dalle vigenti convenzioni 
internazionali in materia di sicurezza della navigazione, dovranno essere 
mantenute in funzione allo scopo di determinare la posizione della nave in ogni 
punto dello Stretto di Messina; 

4. ogni nave deve costantemente controllare la propria posizione e comunicarla, a 
richiesta, del Centro VTS. 

5. Ogni nave deve comunicare immediatamente all’Autorità Marittima della 
Navigazione dello Stretto – Centro VTS dello Stretto - ogni avaria, sinistro, perdita 
di carico presente a bordo, che intervenga successivamente all’invio del rapporto 
di primo contatto. L’osservanza delle prescrizioni e procedure dettate negli articoli 
che precedono non esime la nave in navigazione entro lo Stretto di Messina dal 
conformarsi, quando la situazione lo richiede, a tutte le norme poste dal 
regolamento del 1972 per prevenire gli abbordi in mare (COLREG) ed in 
particolare la regola 10, nonché alle norme dettate dall’ esperienza e dalla buona 
arte marinara allo scopo di evitare che si verifichi il rischio di incidenti e/o collisioni. 

 



 
 

ITALY MESSINA 
TRAFFIC 

AREA 
PROCEDURES 

EDITION N° 

004 

REVISION DATE 

01.12.2009 

PAGE N° 

MES 016 

      

SECURITY  
 
Il VTS è anche in questo caso un osservatorio privilegiato dal quale poter rilevare e 
contrastare, con il dovuto anticipo, comportamenti sospetti o potenzialmente pericolosi. È 
quindi necessario che il personale abbia le necessarie consegne per fronteggiare 
casistiche del genere. 
Ogni nave soggetta al capitolo XI-2 della SOLAS 74, impiegata in viaggi internazionali, 
nonché quelle passeggeri di classe A (navigazione nazionale entro  20 miglia dalla 
costa) e le navi da diporto superiori alle 500 TSL , adibite al noleggio, che intendono 
entrare nei porti o nelle rade di Messina e Reggio Calabria, devono fornire con almeno 24 
ore prima dell’arrivo o prima della partenza dal precedente porto di scalo, se il viaggio 
non supera le 24 ore, la scheda informativa “Ship pre-arrival security information form”. 
Le port facilities presenti nel porto di Messina sono: 
·  Banchina Colapesce 
·  Banchina 1° Settembre 
·  Banchina Vespri 
·  Banchina Marconi 
·  Banchina Rizzo 
·  Banchina Norimberga 
La port facility presente nel porto di Reggio Calabria è: 
·  Banchina di Levante Nuova 
L’accesso a tali banchine in occasione di ormeggio di una delle navi soggette al regime 
dell’ISPS code è perciò soggetto a particolare disciplina dei rispettivi piani di sicurezza 
approvati e ristretto soltanto ai soggetti espressamente autorizzati. 
La sosta di unità navali per motivi di security, ai sensi dell’I. S. P. S. code sarà autorizzata 
o ordinata dalla competente “A. D.” (ai sensi della regola 1.1.11 cap. XI – 2 della SOLAS) 
che indicherà di volta in volta la posizione ovvero l’area in cui tale nave dovrà 
posizionarsi alla fonda o stazionare. 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


